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«I
n Italia l’energia pagata dai 
cittadini risulta la più cara 
in Europa. Il motivo è ben 
preciso: a differenza di altri 

Paesi europei che ricorrono soprattut-
to alle risorse disponibili localmente, 
in Italia viene fatto ricorso in maniera 
eccessiva ai combustibili fossili, non 
disponibili e pertanto di importazio-
ne, soprattutto gas, il combustibile più 
caro. Questa situazione non è più giu-
sti�cata, essendo oggi presenti fonti 
energetiche rinnovabili tecnicamente 
disponibili ed economicamente con-
venienti. Perché dunque non si ridu-
ce progressivamente ma in maniera 
decisa il ricorso ai combustibili fossili, 
non presenti in Italia, e non si aumen-
ta altrettanto decisamente il ricorso 
alle energie endogene e rinnovabili 
abbondantemente disponibili nel pa-

ese ed oggi tecnicamente mature e più 
economiche? La risposta è certamente 
collegabile ai grandi interessi econo-
mici in ballo, nella quasi totale assen-
za di interventi correttivi a livello po-
litico e governativo». A parlare è Ugo 
Vittorio Rocca autore del libro “Breve 
storia delle energie rinnovabili in Ita-
lia”, e presidente di Resit srl, azienda 
che svolge attività di promozione, pro-
gettazione, sviluppo e costruzione di 
impianti eolici e fotovoltaici. 

L’ESPERTO

Laureato in ingegneria al Politecni-
co di Torino divenendo poi assisten-
te nello stesso ateneo, per poi passa-
re al CNEN (oggi ENEA) a Roma, diri-
gente di Ansaldo a Genova e del Cen-
tro Studi Finmeccanica a Roma, pre-
sidente della società ANIT per il foto-

Un libro per capire passato e futuro dell’energia pulita
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gia energetica non adeguata. Il costo 
di produzione del kWh elettrico risulta 
infatti nell’ordine crescente dall’idroe-
lettrico, il più economico, al fotovoltai-
co, eolico, ad alcune tecnologie di bio-
gas e biomasse, poi seguono, più cari, i 
combustibili fossili, nell’ordine carbo-
ne, petrolio, gas (il più caro)». Secon-
do Rocca, i motivi per la realizzazione 
di una nuova strategia energetica sono 
troppi per essere ignorati: «Si possono 
riassumere così: occorre ridurre l’ec-
cessiva dipendenza energetica Italia-
na (oltre 80%), ridurre l’enorme esbor-
so di valuta per l’acquisto dei com-
bustibili fossili, non presenti in Italia, 
convertendo tale spesa in costruzione 
in Italia di impianti rinnovabili, con ri-
cadute di lavoro nel nostro Paese, at-
tuare la riduzione �no alla eliminazio-

ne del bruciamento con conseguente
inquinamento sia dovuto ai prodotti
della combustione che soprattutto al-
le perdite di gas nei trasporti». Secon-
do il presidente di Resit, è ormai evi-
dente la necessità di ridurre l’utilizzo
del gas e aumentare il ricorso alle fonti
rinnovabili, oggi tecnicamente dispo-
nibili ed economicamente vantaggio-
se. «La fase di sperimentazione è �ni-
ta e adesso abbiamo tra le mani tecno-
logie più che mature. La possibilità di
apportare il cambiamento esiste e Re-
sit, con i suoi interventi e lavori, ne è
una dimostrazione. Gli strumenti or-
mai ci sono, ciò che manca, in de�niti-
va, sono le scelte politiche».
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voltaico e in�ne amministratore dele-
gato e Presidente della società WEST 
per il settore eolico. Ugo Vittorio Roc-
ca segue da sempre e da molto vici-
no il percorso delle rinnovabili in Ita-
lia, ed è proprio questa conoscenza ad 
essere racchiusa nella sua ultima fati-
ca editoriale, che si pone l’obiettivo di 
ripercorrere l’avvento delle rinnovabi-
li nel Belpaese ed educare i lettori sul 
passato e sul futuro dell’energia puli-
ta. «Esaminiamo dei dati – puntualizza 
Rocca – l’energia elettrica è prodotta in 
Italia (circa 290 TWh) per metà con il 
ricorso ai combustibili fossili, soprat-
tutto gas, e per poco meno della me-
tà da fonti rinnovabili (di cui 40% idro-
elettrico, 25% fotovoltaico, 20% eolico, 
15% biogas e biomasse). Circa 44 TWh 
inoltre vengono importati. Una strate-
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